
  
 
   
 
 

 

 
 

 

DICHIARAZIONI 
 
«Questo Festival esprime un desiderio di cura e di futuro: non è più tempo di chiudersi nel cerchio stretto 
della paura, né di sentirsi relegati nell’impotenza. È tempo di uscire alla ricerca di una ritrovata, comune 
umanità. Ringrazio tutte e tutti coloro che si sono attivati e che stanno lavorando perché questa esperienza 
culturale e umana venga condivisa e ci arricchisca come singoli e come comunità» Diana Marta Toccafondi, 
presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Prato. 
 
«È solo alla seconda edizione, ma già Seminare Idee occupa un posto importante nel calendario delle 
manifestazioni culturali di Prato e della Toscana. È un festival particolare per come sa investire un’intera città 
nei suoi spazi più significativi e mettere insieme le più varie discipline e competenze nel segno dell’incontro 
e della condivisione. Si tratta di un’esperienza da assumere come modello e da cui farsi ispirare anche per 
altre iniziative, come del resto è nell’auspicio del suo stesso titolo: si seminano idee perché crescano, si 
traducano in buone pratiche, migliorino la qualità di vita delle nostre città e delle nostre comunità» Eugenio 
Giani, presidente Regione Toscana. 
 
«Seminare Idee rappresenta un’occasione preziosa per la nostra comunità, perché porta a Prato voci 
autorevoli, riflessioni contemporanee e momenti di confronto capaci di coinvolgere pubblici diversi. La 
Provincia è lieta di collaborare a questa manifestazione, che contribuisce a rendere la cultura un’esperienza 
diffusa e accessibile, vissuta nei teatri, nei musei e anche negli spazi del nostro Ente. È importante che i 
luoghi pubblici diventino sempre più spazi aperti alla partecipazione e alla condivisione delle idee. Il tema del 
desiderio attraversa questa edizione come uno stimolo a immaginare il futuro, a coltivare conoscenza e a 
creare nuove connessioni tra persone, linguaggi e generazioni. Manifestazioni come questa confermano la 
vitalità culturale di Prato e la capacità del territorio di essere protagonista nel panorama culturale 
contemporaneo» Simone Calamai, presidente Provincia di Prato. 
 
«La seconda edizione di Seminare Idee Festival arriva in un momento speciale per la città e anche per me. 
Il tema scelto quest’anno, il Desiderio, parla anche della nostra idea di città: che non si accontenta, che 
guarda avanti, che investe nella cultura come strumento di crescita civile, sociale ed economica. La grande 
partecipazione di associazioni, imprese, volontari, realtà culturali e commerciali dimostra ancora una volta 
quanto questa nostra città sappia unirsi intorno ai grandi progetti condivisi. Complimenti e grazie a tutti coloro 
che hanno contribuito a costruire questa seconda edizione» Matteo Biffoni, sindaco di Prato. 
 
«Il desiderio è una forza che attraversa tutte le età della vita, indirizzando le nostre decisioni, definendo il 
nostro sistema di valori e le nostre relazioni: apre alla scoperta, alla conoscenza, all’incontro con l’altro. Ma 
è anche una forza ambivalente: può generare cura e legami, oppure sopraffazione e conflitto. Al desiderio 
possiamo sacrificare tutto e forse perdere tutto, ma significa in ogni caso che siamo vivi» Annalisa Fattori e 
Paola Nobile, direttrici e ideatrici del festival. 
 
«Siamo lieti di sostenere la seconda edizione di Seminare Idee Festival Città di Prato, un’iniziativa che 
valorizza il confronto, la conoscenza e la partecipazione, contribuendo a rafforzare il tessuto culturale e offrire 
nuovi stimoli di riflessione. Per il gruppo Plures, investire in progetti come questo significa accompagnare lo 
sviluppo delle comunità in cui operiamo, promuovendo non solo servizi ma anche valori: sostenibilità, 
responsabilità e apertura al dialogo. Il festival rappresenta un’occasione significativa per generare riflessione 
condivisa e alimentare una visione di futuro più consapevole, il desiderio come comunità di mettere insieme 
diverse energie. Sostenere Seminare Idee vuol dire quindi contribuire a creare spazi in cui il pensiero possa 
tradursi in crescita concreta per le persone e per la comunità» Nicola Ciolini, vicepresidente Plures. 


